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STATO: ITALIA Anno: 2017
PERIODO 1 GENNAIO - 31 DICEMBRE (RELAZIONE ANNUALE)

MALATTIA!  TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA| SPECIE:  BUFALINI Data di compilazione: 23/04/2018

ALLEGATO VI - DATI ALLA MACELLAZIONE

Numero di segnalazioni di lesioni alla macellazione oridinaria pervenute (Mod. 10/33)

TEEEE Relative ad aziende con almeno un|  Relative ad aziende senza
iprodutiore (A2 controllabi) nprodution (A2. da ingrasso)
[cAMPANIA 43 0







ALLEGATO II
DATI RELATIVI ALLE AZIENDE (a)
(una tabella per malattia e per specie)


STATO: ITALIA


PERIODO 1 GENNAIO - 31 DICEMBRE (RELAZIONE ANNUALE)


MALATTIA (b): TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA SPECIE: BOVINI Data di compilazione 23/04/2018


Anno: 2017REGIONE (c):


REGIONE


1


Numero totale
di aziende (d)


Numero totale
di aziende


interessate dal
programma


Numero di
aziende


controllate (e)


Numero di
nuove aziende


positive (g)


Numero di
aziende in cui è
stato effettuato
l'abbattimento


totale


% di aziende
positive in cui è
stato effettuato
l'abbattimento


totale


Indicatori


% di copertura
degli allevamenti


% aziende
positive


(prevalenza)


% nuove aziende
positive


(incidenza)


2 3 5 7 8 11=(6/5)x100 12=(7/5)x100


Numero di
aziende


positive (f)


6


Numero totale di
aziende


soggette a
programma di
diradamento


4 9=(8/6)x100 10=(5/3)x100
     (5/4)x100


ABRUZZO 3280 2647 0 0 0,00 % 99,92 % 0,00 % 0,00 %2645 00


BASILICATA 2666 2509 13 13 0,00 % 99,88 % 0,52 % 0,52 %2506 00


CALABRIA 6984 5698 21 20 0,00 % 99,68 % 0,37 % 0,35 %5680 00


CAMPANIA 9714 6813 37 33 2,70 % 100,00 % 0,54 % 0,48 %6813 10


LAZIO 7205 2180 10 2 40,00 % 100,00 % 0,46 % 0,09 %2180 40


MARCHE 995 555 8 1 0,00 % 100,00 % 1,44 % 0,18 %555 00


MOLISE 2293 1615 1 1 0,00 % 100,00 % 0,06 % 0,06 %1615 00


PUGLIA 3992 3901 21 20 4,76 % 100,00 % 0,54 % 0,51 %3901 10


SARDEGNA 3831 3771 2 2 0,00 % 100,00 % 0,07 % 0,07 %2781 0937


SICILIA 9767 9477 199 170 0,50 % 99,96 % 2,10 % 1,79 %9473 10


(a) Azienda corrisponde a raggruppamenti di animali o allevamento, secondo il caso.
(b) Malattia e specie animale, se del caso.
(c) Regione quale definita nel programma di eradicazione approvato dello Stato membro.
(d) Numero totale di raggruppamenti di animali esistenti nella regione, compresi quelli ammissibili al programma e quelli non ammissibili.
(e) Per controllo si intende l’esecuzione di un test a livello dell’azienda nell’ambito del programma per la malattia in causa allo scopo di mantenere, migliorare, ecc., lo status sanitario dell’azienda stessa. In questa colonna
un’azienda va conteggiata una sola volta, anche se è stata controllata più volte.
(f) Aziende con almeno un capo positivo nel periodo in causa, a prescindere dal numero di volte in cui l’azienda è stata controllata.
(g) Azienda il cui status sanitario nel periodo precedente era sconosciuto, non indenne-negativo, indenne, ufficialmente indenne o sospeso e che in tale periodo hanno presentato almeno un animale positivo.
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ALLEGATO II
DATI RELATIVI ALLE AZIENDE (a)
(una tabella per malattia e per specie)


STATO: ITALIA


PERIODO 1 GENNAIO - 31 DICEMBRE (RELAZIONE ANNUALE)


MALATTIA (b): TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA SPECIE: BOVINI Data di compilazione 23/04/2018


Anno: 2017REGIONE (c):


REGIONE


1


Numero totale
di aziende (d)


Numero totale
di aziende


interessate dal
programma


Numero di
aziende


controllate (e)


Numero di
nuove aziende


positive (g)


Numero di
aziende in cui è
stato effettuato
l'abbattimento


totale


% di aziende
positive in cui è
stato effettuato
l'abbattimento


totale


Indicatori


% di copertura
degli allevamenti


% aziende
positive


(prevalenza)


% nuove aziende
positive


(incidenza)


2 3 5 7 8 11=(6/5)x100 12=(7/5)x100


Numero di
aziende


positive (f)


6


Numero totale di
aziende


soggette a
programma di
diradamento


4 9=(8/6)x100 10=(5/3)x100
     (5/4)x100


VALLE D'AOSTA 991 979 0 0 0,00 % 100,00 % 0,00 % 0,00 %979 00


Totale 312 262 2,24 % 99,93 % 0,80 % 0,67 %51718 40145 39128 7937


(a) Azienda corrisponde a raggruppamenti di animali o allevamento, secondo il caso.
(b) Malattia e specie animale, se del caso.
(c) Regione quale definita nel programma di eradicazione approvato dello Stato membro.
(d) Numero totale di raggruppamenti di animali esistenti nella regione, compresi quelli ammissibili al programma e quelli non ammissibili.
(e) Per controllo si intende l’esecuzione di un test a livello dell’azienda nell’ambito del programma per la malattia in causa allo scopo di mantenere, migliorare, ecc., lo status sanitario dell’azienda stessa. In questa colonna
un’azienda va conteggiata una sola volta, anche se è stata controllata più volte.
(f) Aziende con almeno un capo positivo nel periodo in causa, a prescindere dal numero di volte in cui l’azienda è stata controllata.
(g) Azienda il cui status sanitario nel periodo precedente era sconosciuto, non indenne-negativo, indenne, ufficialmente indenne o sospeso e che in tale periodo hanno presentato almeno un animale positivo.


23/04/2018 14.51.42Data di elaborazione Pagina 2 di  2


FIRMA..........................................................................








ALLEGATO II
DATI RELATIVI ALLE AZIENDE (a)


(una tabella per malattia e per specie)


STATO: ITALIA


PERIODO 1 GENNAIO - 31 DICEMBRE (RELAZIONE ANNUALE)


MALATTIA (b): TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA SPECIE: BOVINI Data di compilazione 27/04/2017


Anno: 2016REGIONE (c):


REGIONE


1


Numero totale
di aziende (d)


Numero totale
di aziende


interessate dal
programma


Numero di
aziende


controllate (e)


Numero di
nuove aziende


positive (g)


Numero di
aziende in cui è
stato effettuato
l'abbattimento


totale


% di aziende
positive in cui è
stato effettuato
l'abbattimento


totale


Indicatori


% di copertura
degli allevamenti


% aziende
positive


(prevalenza)


% nuove aziende
positive


(incidenza)


2 3 5 7 8 9 = (8/6)x 100 10 = (5/3) x 100 11=(6/5)x 100 12=(7/5)x100


Numero di
aziende


positive (f)


6


Numero totale di
aziende


soggette a
programma di
diradamento


4


ABRUZZO 3564 3047 0 0 0,00 % 97,24 % 0,00 % 0,00 %2963 00


BASILICATA 2608 2546 0 0 0,00 % 99,96 % 0,00 % 0,00 %2545 00


CALABRIA 6993 5745 24 22 8,33 % 100,00 % 0,42 % 0,38 %5745 20


CAMPANIA 10252 7183 13 11 15,38 % 99,18 % 0,18 % 0,15 %7124 20


LAZIO 7216 2596 6 1 66,67 % 100,00 % 0,23 % 0,04 %2596 40


MARCHE 1116 558 7 7 28,57 % 100,00 % 1,25 % 1,25 %558 20


MOLISE 2449 1711 3 4 66,67 % 100,00 % 0,18 % 0,23 %1711 20


PUGLIA 4097 3998 18 16 27,78 % 100,00 % 0,45 % 0,40 %3998 50


SARDEGNA 3880 3833 0 0 0,00 % 90,86 % 0,00 % 0,00 %1630 01794


SICILIA 9899 9590 263 178 0,38 % 99,96 % 2,74 % 1,86 %9586 10


(a) Azienda corrisponde a raggruppamenti di animali o allevamento, secondo il caso.
(b) Malattia e specie animale, se del caso.
(c) Regione quale definita nel programma di eradicazione approvato dello Stato membro.
(d) Numero totale di raggruppamenti di animali esistenti nella regione, compresi quelli ammissibili al programma e quelli non ammissibili.
(e) Per controllo si intende l’esecuzione di un test a livello dell’azienda nell’ambito del programma per la malattia in causa allo scopo di mantenere, migliorare, ecc., lo status sanitario dell’azienda stessa. In questa colonna
un’azienda va conteggiata una sola volta, anche se è stata controllata più volte.
(f) Aziende con almeno un capo positivo nel periodo in causa, a prescindere dal numero di volte in cui l’azienda è stata controllata.
(g) Azienda il cui status sanitario nel periodo precedente era sconosciuto, non indenne-negativo, indenne, ufficialmente indenne o sospeso e che in tale periodo hanno presentato almeno un animale positivo.
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ALLEGATO II
DATI RELATIVI ALLE AZIENDE (a)


(una tabella per malattia e per specie)


STATO: ITALIA


PERIODO 1 GENNAIO - 31 DICEMBRE (RELAZIONE ANNUALE)


MALATTIA (b): TUBERCOLOSI BOVINA E BUFALINA SPECIE: BOVINI Data di compilazione 27/04/2017


Anno: 2016REGIONE (c):


REGIONE


1


Numero totale
di aziende (d)


Numero totale
di aziende


interessate dal
programma


Numero di
aziende


controllate (e)


Numero di
nuove aziende


positive (g)


Numero di
aziende in cui è
stato effettuato
l'abbattimento


totale


% di aziende
positive in cui è
stato effettuato
l'abbattimento


totale


Indicatori


% di copertura
degli allevamenti


% aziende
positive


(prevalenza)


% nuove aziende
positive


(incidenza)


2 3 5 7 8 9 = (8/6)x 100 10 = (5/3) x 100 11=(6/5)x 100 12=(7/5)x100


Numero di
aziende


positive (f)


6


Numero totale di
aziende


soggette a
programma di
diradamento


4


UMBRIA 2781 1479 0 0 0,00 % 100,00 % 0,00 % 0,00 %785 0740


VALLE D'AOSTA 1024 992 0 0 0,00 % 100,00 % 0,00 % 0,00 %992 00


Totale 334 239 5,39 % 99,23 % 0,83 % 0,59 %55879 43278 40233 182534


(a) Azienda corrisponde a raggruppamenti di animali o allevamento, secondo il caso.
(b) Malattia e specie animale, se del caso.
(c) Regione quale definita nel programma di eradicazione approvato dello Stato membro.
(d) Numero totale di raggruppamenti di animali esistenti nella regione, compresi quelli ammissibili al programma e quelli non ammissibili.
(e) Per controllo si intende l’esecuzione di un test a livello dell’azienda nell’ambito del programma per la malattia in causa allo scopo di mantenere, migliorare, ecc., lo status sanitario dell’azienda stessa. In questa colonna
un’azienda va conteggiata una sola volta, anche se è stata controllata più volte.
(f) Aziende con almeno un capo positivo nel periodo in causa, a prescindere dal numero di volte in cui l’azienda è stata controllata.
(g) Azienda il cui status sanitario nel periodo precedente era sconosciuto, non indenne-negativo, indenne, ufficialmente indenne o sospeso e che in tale periodo hanno presentato almeno un animale positivo.
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LINEE GUIDA PER LA GESTIONE IN SIMAN DEI FOCOLAI DI TUBERCOLOSI, 
BRUCELLOSI BOVINA E BUFALINA, BRUCELLOSI OVI-CAPRINA, LEUCOSI BOVINA 
ENZOOTICA E INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO 'INDAGINE 
EPIDEMIOLOGICA'.  
 
Facendo riferimento a quanto espresso nelle Linee guida per l'utilizzo del SIMAN per la gestione dei 
focolai di malattia infettiva, pubblicate sul sito del MINISTERO DELLA SALUTE 
(https://www.vetinfo.sanita.it/j6_siman/documentiPdf/lineeGuida.pdf), si definiscono di seguito le 
peculiarità nell'uso di SIMAN ai sensi dell’art. 5  dell'O.M. 28 maggio 2015, prorogata con O.M. 6 
giugno 2017. 
 
 
Modalità di gestione dei focolai in SIMAN. 
 
Apertura del sospetto focolaio: 
Entro 2 giorni dall’evidenziazione del sospetto, il Servizio veterinario provvede alla sospensione della 
qualifica sanitaria e, contestualmente, all’apertura del sospetto focolaio in SIMAN, acquisendo come 
allegato le risultanze al momento disponibili relativamente agli eventuali esami anatomo-patologici e/o 
controlli sierologici e/o accertamenti microbiologici che hanno determinato il sospetto. 
 
Sospetto non confermato. 
Nel caso il sospetto NON sia confermato, il Servizio veterinario, entro 2 giorni, provvede alla revoca 
dei provvedimenti di sospensione della qualifica sanitaria e contestualmente all’annullamento come 
“sospetto non confermato” in SIMAN. 
 
Sospetto confermato. 
Nel caso il sospetto sia confermato, il Servizio veterinario, entro 2 giorni, dispone la revoca della 
qualifica sanitaria e procede contestualmente a registrare la conferma in SIMAN del sospetto 
precedentemente registrato acquisendo come allegato le risultanze relative a esami anatomo-patologici 
e/o controlli sierologici e/o accertamenti microbiologici che hanno determinato la conferma del 
focolaio. 
 
Revoca dei provvedimenti restrittivi 
Ultimate le operazioni di profilassi previste dalla normativa vigente, il Servizio Veterinario procede a 
revocare i provvedimenti restrittivi e, entro 2 giorni, ne effettua la registrazione in SIMAN. 
 
 
Estinzione del focolaio 
L’estinzione del focolaio dovrà essere inserita in SIMAN entro 2 giorni dalla riattribuzione della 
qualifica sanitaria di ufficialmente indenne/indenne all’azienda. 
 
 
Focolaio primario e focolaio secondario 
 
In fase di registrazione del focolaio dovrà essere specificato se trattasi di focolaio primario o 
secondario, tenendo conto che per focolaio primario si intende il focolaio non correlato 
epidemiologicamente ad altri focolai, diversamente trattasi di focolai di secondari. 
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All’atto dell’identificazione del focolaio come secondario il sistema richiede l’indicazione del codice 
dell’azienda di supposta provenienza dell’infezione. Nel caso in cui su quest’ultima azienda non sia 
stato registrato nessun focolaio o sospetto tale, il SIMAN invia automaticamente un’allerta alla ASL di 
competenza indicando tale circostanza. 
 
Nelle sezioni a testo libero dovranno essere sintetizzate le misure sanitarie intraprese, i vari 
provvedimenti adottati dalle diverse autorità interessate, fino all’estinzione del focolaio. Tali documenti 
devono essere caricati nell’apposita sezione documentale dell’Indagine Epidemiologica. 
 
 
INDAGINE EPIDEMIOLOGICA:  
L'indagine epidemiologica (IE) è uno strumento fondamentale utilizzato nei Piani di eradicazione. 
Consiste nella raccolta ordinata di informazioni e ha più finalità. In particolare i principali obiettivi 
della IE sono:  


(a) Stabilire o meno la presenza dell’infezione; 
(b) individuare la causa e l’origine dell'infezione;  
(c) definire se l'infezione può essersi propagata ad altre aziende; 
(d) individuare i fattori di rischio, ovvero i fattori che determinano comparsa o la 


persistenza dell'infezione nel territorio o che possono costituire la causa di 
reintroduzione in aree indenni.  


 
Le prime due finalità hanno estrema importanza nella gestione dei singoli focolai e nel tempestivo 
blocco della diffusione dell’infezione, mentre lo studio dei fattori di rischio ha lo scopo di rivedere le 
misure di prevenzione e sorveglianza adottate nei Piani Nazionali e Regionali al fine di minimizzare il 
rischio di introduzione, diffusione o mantenimento dell'infezione nel territorio. 
Per garantire l’efficacia dell'IE, la raccolta di informazioni ritenute fondamentali deve essere effettuata 
seguendo una metodologia e procedure ben codificate ed omogenee sul territorio nazionale. Il modulo 
informatizzato disponibile in SIMAN risponde a questa esigenza e, tra le altre caratteristiche, possiede 
quella di facilitare la raccolta strutturata delle informazioni necessarie grazie all’interoperabilità con gli 
altri sistemi informativi nazionali (BDN, SANAN, etc.), garantendo il recupero di dati precaricati e già 
disponibili. 
 
Sospetto dell’infezione. 
L'IE deve essere avviata entro due giorni dell’apertura del sospetto in SIMAN. In questa fase è 
necessario inserire le informazioni note al compilatore al momento del sospetto (oltre a quelle 
scaricabili da BDN o da altri sistemi informativi). In questa fase automaticamente il SIMAN pone lo 
stato dell'IE come “AVVIATA”. 
 
Nel momento in cui l’attività di indagine e raccolta informazioni successivamente condotta dai Servizi 
Veterinari rende disponibili ulteriori evidenze diagnostiche, epidemiologiche e/o documentali relative 
al focolaio, queste andranno inserite negli appositi campi predisposti in SIMAN e lo stato dell’IE dovrà 
essere aggiornato come “IN CORSO”. 
 
Conferma dell’infezione. 
Il Servizio Veterinario prosegue l'IE, già “AVVIATA” nel SIMAN al momento della notifica del 
sospetto focolaio, con la collaborazione dell’Osservatorio Epidemiologico, ove presente, o dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale territorialmente competente. È possibile scaricare il modulo con tutte le 
informazioni già inserite in precedenza, per completare l'IE durante gli eventuali sopralluoghi in 







azienda. In ogni caso, qualora si progetti un sopralluogo, è fondamentale approfondire la situazione 
dell’allevamento attraverso lo studio di tutti i dati disponibili nei vari sistemi informativi e caricati 
automaticamente dal SIMAN sulla scheda d’indagine epidemiologica da utilizzare nel corso del 
sopralluogo stesso. È particolarmente utile studiare la struttura dell’azienda per verificare: la presenza 
di altre specie, la consistenza del/degli allevamento/i, le movimentazioni in ingresso e uscita, la natalità 
(prestando attenzione al tasso di gemellarità) e il numero di morti in stalla o di denunce di 
furto/smarrimento.  
Ogni elemento rilevato nel corso del sopralluogo che sia nuovo rispetto ai dati già acquisiti da SIMAN 
e disponibili nel modello d’indagine, va annotato e successivamente inserito prontamente nel sistema, 
modificando lo stato dell’I.E. in “IN CORSO”. 
 
Estinzione del focolaio. 
Al momento dell’estinzione del focolaio l’IE deve essere completata con tutti i dati obbligatori e lo 
stato dell’IE deve essere aggiornato a “CONCLUSA”. Una volta acquisito questo stato l’IE non è più 
modificabile. 
In particolare per concludere l’IE su SIMAN è necessario inserire le seguenti informazioni: 


- la macrocategoria di probabile origine del focolaio, selezionando una o più voci tra quelle 
proposte dal sistema; 


- una sintesi delle conclusioni che descriva adeguatamente le ipotesi sull’origine dell’infezione.  
 


Prima che l’IE sia registrata come conclusa, il veterinario responsabile dell’IE deve verificare che sia 
stata allegata tutta la documentazione disponibile e non già inserita in altri sistemi informativi o nello 
stesso SIMAN. Nella stessa sezione, quando possibile e se esistenti, dovrebbero essere riportati gli esiti 
dei rintracci, anche facendo riferimento alle tabelle dei contatti generate con la funzione ‘Epitrace’. 


 
Responsabile dell’IE. 
Il responsabile della compilazione dell’IE è il veterinario competente sull’allevamento, ovvero colui 
che potrà essere chiamato per delucidazioni sulla compilazione. Ogni intervento sulla scheda viene 
tracciato dal sistema, memorizzando l'operatore che ha apportato modifiche e data/ora dell'intervento.  
 








MINISTERO DELLA SALUTE  


ORDINANZA 6 giugno 2017   
Proroga, con  modifiche,  dell'ordinanza  28  maggio  2015,  recante: 


«Misure  straordinarie  di  polizia   veterinaria   in   materia   di 


tubercolosi, brucellosi bovina e  bufalina,  brucellosi  ovi-caprina, 


leucosi bovina enzootica». (17A04321)  


(GU n.145 del 24-6-2017)  
  


  


  


                      IL MINISTRO DELLA SALUTE  


  


  Visto il testo unico delle  leggi  sanitarie  approvato  con  regio 


decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni;  


  Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato  con  decreto 


del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, e successive 


modificazioni;  


  Vista la legge 9 giugno  1964,  n.  615,  concernente  la  bonifica 


sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi e dalla  brucellosi,  e 


successive modificazioni;  


  Visto l'art. 32, comma 1 della legge  23  dicembre  1978,  n.  833, 


recante «Istituzione del servizio sanitario nazionale»  relativamente 


al potere  del  Ministro  della  sanita'  di  emettere  ordinanze  di 


carattere contingibile e urgente, in  materia  di  igiene  e  sanita' 


pubblica e di polizia veterinaria, con  efficacia  estesa  all'intero 


territorio nazionale o a parte di esso comprendente piu' regioni;  


  Visto l'art. 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 


112, recante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 


Stato alle regioni ed agli enti locali,  in  attuazione  del  capo  I 


della legge 15 marzo 1997, n. 59»;  


  Visto  il  decreto  del  Ministro  della  sanita'  28  marzo  1989, 


concernente  l'obbligo  in  tutto  il  territorio   nazionale   delle 


operazioni di profilassi e di risanamento degli allevamenti bovini da 


brucellosi  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 


italiana 29 marzo 1989, n. 73;  


  Visto il decreto del Ministro della sanita' 2 luglio 1992, n.  453, 


recante   «Regolamento   concernente   il   piano    nazionale    per 


l'eradicazione della brucellosi negli allevamenti ovini e caprini»  e 


successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  della 


Repubblica italiana 23 novembre 1992, n. 276;  


  Visto il decreto del Ministro della sanita' 27 agosto 1994, n. 651, 


recante   «Regolamento   concernente   il   piano    nazionale    per 


l'eradicazione  della  brucellosi  negli   allevamenti   bovini»,   e 


successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  della 


Repubblica italiana 26 novembre 1994, n. 277;  


  Visto il decreto del Ministro della sanita' 15  dicembre  1995,  n. 


592, recante il  «Regolamento  concernente  il  piano  nazionale  per 


l'eradicazione  della  tubercolosi   negli   allevamenti   bovini   e 


bufalini», e  successive  modificazioni,  pubblicato  nella  Gazzetta 


Ufficiale della Repubblica italiana 30 maggio 1996, n. 125;  


  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1996, n. 


317, concernente «Regolamento recante norme  per  l'attuazione  della 


direttiva 92/102/CEE del Consiglio del  27  novembre  1992,  relativa 


all'identificazione e alla registrazione  degli  animali,  pubblicato 


nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 14 giugno 1996  n. 


160;  


  Visto il decreto del Ministro della sanita' 2 maggio 1996, n.  358, 


recante   «Regolamento   concernente   il   piano    nazionale    per 


l'eradicazione  della  leucosi   bovina   enzootica,   e   successive 







modificazioni», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica 


italiana 10 luglio 1996, n. 160;  


  Visto il decreto  legislativo  22  maggio  1999,  n.  196,  recante 


«Attuazione della direttiva 97/12/CE,  che  modifica  e  aggiorna  la 


direttiva 64/432/CEE del Consiglio del 26  giugno  1964  relativa  ai 


problemi di polizia sanitaria in materia di scambi intracomunitari di 


animali della specie bovina e suina»;  


  Vista la decisione 2009/470/CE del Consiglio  del  25  maggio  2009 


relativa a talune spese nel settore veterinario;  


  Visto il  decreto  legislativo  9  gennaio  2004,  n.  58,  recante 


«Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del regolamento (CE) n. 


1760/2000   e   del   regolamento   (CE)   n.   1825/2000,   relativi 


all'identificazione   e    registrazione    dei    bovini,    nonche' 


all'etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base  di  carni 


bovine, a norma dell'art. 3 della legge 1° marzo 2002, n. 39»;  


  Visto il decreto  legislativo  19  agosto  2005,  n.  193,  recante 


«Attuazione della direttiva 2003/50/CE relativa al rafforzamento  dei 


controlli sui movimenti di ovini e caprini»;  


  Vista l'ordinanza  del  Ministro  della  salute  14  novembre  2006 


relativa a misure straordinarie di polizia veterinaria in materia  di 


tubercolosi, brucellosi bovina e  bufalina,  brucellosi  ovi-caprina, 


leucosi in Calabria, Campania,  Puglia  e  Sicilia  pubblicata  nella 


Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 7 dicembre 2006, n. 285, 


S.O.;  


  Vista l'ordinanza del Ministro della salute 9 agosto 2012  relativa 


a  misure  straordinarie  di  polizia  veterinaria  in   materia   di 


tubercolosi, brucellosi bovina e  bufalina,  brucellosi  ovi-caprina, 


leucosi in Calabria, Campania, Puglia  e  Sicilia,  pubblicata  nella 


Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 11  settembre  2012,  n. 


212;  


  Vista la decisione di esecuzione della Commissione 2014/288/UE  del 


12 maggio 2014 concernente i requisiti uniformi per la  notifica  dei 


programmi nazionali di eradicazione, di lotta e sorveglianza relativi 


ad alcune malattie degli animali e zoonosi cofinanziati dall'Unione e 


che abroga la decisione 2008/940/CE;  


  Visto il regolamento (UE) n. 652/2014 del Parlamento europeo e  del 


Consiglio del 15  maggio  2014  che  fissa  le  disposizioni  per  la 


gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute  e 


al benessere degli animali, alla sanita' delle piante e al  materiale 


riproduttivo vegetale;  


  Visto il regolamento (UE) n. 653/2014 del Parlamento europeo e  del 


Consiglio del 15 maggio 2014, che modifica  il  regolamento  (CE)  n. 


1760/2000  per  quanto  riguarda  l'identificazione  elettronica  dei 


bovini e l'etichettatura delle carni bovine;  


  Visto il decreto del  Ministro  della  salute  28  giugno  2016  di 


modifica dell'allegato IV del decreto del Presidente della Repubblica 


30 aprile 1996,  n.  317,  recante  «Regolamento  recante  norme  per 


l'attuazione della direttiva 92/102/CEE relativa  all'identificazione 


e alla registrazione degli animali» e in particolare l'art. 2,  comma 


1, che introduce dal 2 settembre 2017  l'obbligo  della  compilazione 


della dichiarazione  di  provenienza  e  destinazione  degli  animali 


(Modello 4) esclusivamente in modalita' informatica;  


  Visto il regolamento (UE) n. 429/2016 del Parlamento europeo e  del 


Consiglio  del  9  marzo  2016   relativo   alle   malattie   animali 


trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti di sanita'  animale 


(«normativa in materia di sanita' animale»);  


  Considerato  che  con  l'applicazione  dei  piani  di  eradicazione 


previsti dall'ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 2015,  e' 


stato  accertato  un  generale  calo  di  prevalenza  delle  malattie 


infettive ivi disciplinate ad eccezione della brucellosi bufalina;  


  Rilevato  che  l'applicazione  delle  misure  sanitarie   contenute 


nell'ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 2015 ha consentito 


all'Italia di  adempiere  a  quanto  raccomandato  dalla  Commissione 







europea nel report dell'audit FVO 6979  del  2013  sulla  brucellosi, 


svoltosi nelle Regioni Puglia e Calabria, e nel report dell'Audit FVO 


8407 del 2010 per la valutazione dei attivita' di eradicazione  della 


tubercolosi, come attestato dalla stessa Commissione nell'ambito  del 


general AUDIT per la  valutazione  del  Country  profile  svolto  nei 


giorni 12-16 dicembre 2016;  


  Considerato necessario assicurare livelli elevati di  tutela  della 


salute animale e di sanita' pubblica in attesa  dell'adozione,  entro 


il  21  aprile  2019,  degli  atti  delegati  e  di  esecuzione   del 


regolamento (UE) n. 429/2016 del Parlamento europeo e  del  Consiglio 


del 9 marzo 2016, concernente il potenziamento delle misure sanitarie 


in materia di sanita' animale, che entrera' in vigore  il  21  aprile 


2021;  


  Considerato,   pertanto,   necessario    e    urgente    proseguire 


l'applicazione delle misure sanitarie  contenute  nell'ordinanza  del 


Ministro della salute 28 maggio 2015 per assicurare un ulteriore calo 


di  prevalenza  delle  infezioni  e  procedere  nelle  attivita'   di 


eradicazione della brucellosi bufalina;  


  Ritenuto necessario, per i motivi suesposti, confermare  per  altri 


dodici mesi le misure introdotte con la citata ordinanza del Ministro 


della salute 28 maggio 2015, la cui efficacia cessera' il  24  giugno 


2017,  posto  che  le  attivita'  di  sorveglianza  veterinaria  sono 


indispensabili per garantire l'attuazione delle misure di prevenzione 


che interessano l'uomo, stante il carattere zoonotico delle malattie;  


  Ritenuto, altresi', necessario  modificare  l'ordinanza  28  maggio 


2015 per consentire alle aziende site in zone di cui sia accertata la 


mancanza di copertura di rete di usufruire,  ai  sensi  dell'art.  2, 


comma 2, del richiamato decreto del Ministro della salute  28  giugno 


2016, della deroga all'obbligo della compilazione della dichiarazione 


di   provenienza   e   destinazione   degli   animali   (Modello   4) 


esclusivamente in modalita'  informatica,  fino  a  che  non  avviene 


l'adeguamento tecnologico necessario;  


  Considerato  necessario,  inoltre,   modificare   l'ordinanza   del 


Ministro della salute 28 maggio 2015  per  assicurare  l'adozione  di 


misure sanitarie a seguito del sospetto di positivita' della malattia 


e per consentire l'avvio  dell'indagine  epidemiologica  inserendo  i 


dati dei focolai nel Sistema informativo nazionale  per  la  notifica 


delle malattie animali (SIMAN), come gia'  previsto  dai  regolamenti 


recanti i piani di eradicazione  e  dalle  conclusioni  del  workshop 


sulle indagini  epidemiologiche,  avviato  il  3  novembre  2015  con 


Regioni, Centri di referenza, Istituti zooprofilattici sperimentali e 


Osservatori epidemiologi regionali e conclusosi il 15 novembre 2016;  


  Tenuto  conto  della  raccomandazione  a  superare  le   criticita' 


dell'indagine epidemiologica formulata dalla Commissione europea  con 


nota SANTE/G5/3244502 del 3 agosto 2015  a  seguito  dell'entrata  in 


vigore dell'ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 2015;  


  Tenuto conto della relazione di verifica  della  qualita'  e  della 


completezza delle indagini epidemiologiche  caricate  nel  SIMAN  del 


Centro  operativo  veterinario  di  epidemiologia,  programmazione  e 


informazione  (COVEPI)  del  23  settembre  2016,  ove   sono   stati 


evidenziati ritardi e carenze nell'inserimento dei dati nel sistema e 


nei tempi di avviamento dell'indagine epidemiologica;  


  Sentiti il Centro nazionale  di  referenza  per  le  brucellosi  di 


Teramo, 